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La Carta di Roma

Protocollo deontologico che riguarda
migranti, richiedenti asilo, rifugiati e vittime della tratta.

Redatto e firmato il 12 giugno 2008 dal Consiglio nazionale 
dell’Ordine dei giornalisti e dalla Federazione della Stampa.

La Carta di Roma è composta da 
4 principi e da un glossario.



Le attività

Ai giornalisti iscritti all’albo

Agli studenti delle scuole di giornalismo (lo studio della Carta di 
Roma è obbligatorio dal 2012)

Formazione

Osservatorio
Diffusione di studi e ricerche. Elaborazione del Rapporto 

annuale: rappresentazione dell’immigrazione in Italia

Rassegna stampa quotidiana

Monitoraggio



Il protocollo 
deontologico



I believe in being truthful, not neutral
Christiane Amanpour, New York 22/11/16

La Carta di Roma è il risultato del confronto tra giornalisti con 
l’obiettivo preciso di promuovere un’informazione accurata su 

un tema sensibile quale l’immigrazione.

Le sue indicazioni sono state elaborate a partire dai principi contenuti 
dall’allora in vigore Carta dei doveri del giornalista (oggi sostituita dal 

Testo unico).

Tali indicazioni sono state pensate per poter essere applicate da 
qualsiasi giornalista, a prescindere dal taglio che si vuole dare 

alla notizia.



“Usare termini giuridicamente appropriati sempre al fine di restituire al 
lettore e all’utente la massima aderenza alla realtà dei fatti, evitando l’uso 

di termini impropri”.

Terminologia



Comune di Saronno: nel 2016 durante una manifestazione 
organizzata dalla Lega Nord contro l’arrivo di un gruppo di 

richiedenti asilo, vengono affissi cartelli quali: “Saronno non vuole 
clandestini”.

Terminologia: l’ordinanza del Tribunale di Milano

La sentenza: il Tribunale ha riconosciuto il carattere 
discriminatorio di “clandestini” in riferimento ai 

richiedenti asilo. Secondo il giudice, infatti, tale termine oltre a 
essere usato in modo erroneo, avrebbe carattere denigratorio e 
sarebbe in grado di evocare sentimenti di ostilità nei cittadini.



richiedente asilo, rifugiato, vittima di tratta, 
irregolare

Terminologia: il glossario

migrante, profugo

Termini che descrivono una precisa condizione giuridico-
amministrativa:

Termini generici, che non hanno necessariamente una 
connotazione negativa:



Seo e deontologia
Come conciliare indicazioni deontologiche e necessità di ottimizzare la 

ricerca dei contenuti?

Google Trends: nelle notizie si cerca più il termine migrante che clandestino. 



Seo e deontologia

Esempio: cercando “un immigrato” uno dei primi suggerimenti di 
Google è “un immigrato costa più di un agente [di polizia]”.

Per intercettare lettori nuovi attraverso le ricerche si possono 
utilizzare quelle parole, con l’obiettivo di costruire il titolo, 
e l’articolo, perché non respingano fin da subito un 

lettore mal disposto.

Sarà più efficace “Un rifugiato costa più di un 
poliziotto? Ecco come stanno le cose” piuttosto che 

“Non è vero che un rifugiato costa più di un poliziotto”.



“Evitare le diffusione di informazioni imprecise, sommarie 
e riflettere sul danno che può essere arrecato da 

comportamenti superficiali e non corretti, che possano 
suscitare allarmi ingiustificati, anche attraverso improprie 
associazioni di notizie, alle persone oggetto di notizia e 
servizio; e di riflesso alla credibilità della intera categoria 

dei giornalisti” 

Correttezza e completezza

Rispetto del principio di verità sostanziale.



Medici senza frontiere nel 2012 osservava che “sebbene senza un intento conflittuale 
specifico” le testate facevano ricorso al gergo bellico per dare più pathos.

Allarmismo



Allarmismo

La notizia:

Il titolo dell’articolo di rettifica:



Allarmismo



Indicazione della nazionalità/etnia nel titolo

L’origine, l’appartenenza a un gruppo etnico o religioso dovrebbe essere indicata 
solo quando rilevante per la comprensione della notizia.



Indicazione della nazionalità/etnia nel titolo

Quando è rilevante?



«Probabilmente non avremmo mai scritto: mette in fuga due “torinesi”, due 
“astigiani”, due “romani”, due “finlandesi”. Ma sui “rom” siamo scivolati in un 

titolo razzista. Senza volerlo, certo, ma pur sempre razzista»
La Stampa, 11/12/2011

Il rogo della Continassa

Indicazione della nazionalità/etnia nel titolo



Un’abitudine radicata



I dati



Accuratezza



Continenza formale e esposizione civile

“Nell’esercitare il diritto-dovere di cronaca il giornalista è tenuto a rispettare 
il diritto della persona a non essere discriminato per razza, religione, opinioni 

politiche”

“Il direttore deve rispettare la continenza formale e l’esposizione civile 
[…]cioè non eccedente rispetto allo scopo informativo da conseguire, 

improntata a serena obiettività almeno nel senso di escludere il preconcetto 
intento denigratorio e comunque in ogni caso rispettosa di quel minimo di 

dignità di cui ha sempre diritto la più riprovevole delle persone”.



Continenza formale e esposizione civile

“Un direttore di giornale dovrebbe anche prevedere che un titolo 
particolarmente“forte”o un articolo dai contenuti facilmente equivocabili 

non renda un servizio alla chiarezza e alla pacificazione degli animi, 
soprattutto in momenti storici delicatissimi”.

“Compito dell’informazione secondo questo Collegio – non dovrebbe essere 
quello di fomentare l’odio quanto piuttosto di fare cronaca e opinione 
cercando di rispettare le diverse posizioni e abituare alla tolleranza”.



Come gestire l’hate speech

1. La posizione di chi parla

2. La portata del discorso

3. Gli obiettivi del discorso

4. Il contenuto in sé

5. Il contesto sociale-economico-
politico



Tutela dell’identità 

“Tutelare i richiedenti asilo, i rifugiati, le vittime della tratta ed i 
migranti che scelgono di parlare con i giornalisti, adottando quelle 

accortezze in merito all’identità ed all’immagine che non consentano 
l’identificazione della persona”

L’obiettivo è di evitare di 
esporre il richiedente 

asilo/rifugiato/vittima di tratta o i 
suoi famigliari al rischio di 

ritorsioni. 



Tutela dell’identità 

Necessario il consenso libero e informato.
Importante informarsi sulla situazione del paese di provenienza per 

valutare personalmente i rischi derivanti dall’esposizione.

Gli sbarchi

Tener conto dei possibili traumi 
fisici e psicologici.

In produzione o post-produzione 
rendere non identificabili coloro 

che non hanno avuto modo di dare 
il proprio consenso.



“Interpellare, quando ciò sia possibile, esperti ed 
organizzazioni specializzate in materia, per poter fornire al 
pubblico l’informazione in un contesto chiaro e competo, 

che guardi anche alle cause dei fenomeni”

Le fonti

Elenco di fonti, divise per categoria:

strumenti linee guidawww.cartadiroma.org



Ministero dell’Interno: il cruscotto statistico

Dati e infografiche sugli arrivi via mare in Italia.
Fino a poche settimane fa anche sulla distribuzione sul territorio nazionale 

di richiedenti asilo e rifugiati nei centri di accoglienza.

Tutti i dati sono disponibili 
nella sezione statistica del sito 
del Dipartimento Libertà civili 

e Immigrazione in pdf: vi si 
trovano gli aggiornamenti 

quotidiani e lo storico 
dei report mensili.



Eurostat

Oltre a un’analisi trimestrale, contiene un data base coi numeri 
aggiornati su domande d’asilo, procedimenti in corso, 
decisioni in prima istanza (asilo, sussidiaria, umanitaria, 
diniego), minori non accompagnati richiedenti asili, 

reinsediamenti.

I dati sono filtrabili 
per nazionalità 
di provenienza 
e destinazione, 

fasce d’età, 
genere e sono 
scaricabili in vari 

formati.



Unhcr

Flussi di arrivi attraverso tutto il Mediterraneo registrati 
quotidianamente, paesi di provenienza, morti in mare.

Una sezione dedicata alle 
mappe raccoglie 

visualizzazioni paese per 
paese delle situazioni di 

rifugiati, campi 
d’accoglienza ecc.



Frontex

Traccia sulla mappa europea e del Mediterraneo le differenti rotte 
percorse dai migranti e rifugiati e registra l’andamento storico 
di quelli che definisce gli attraversamenti irregolari dei confini negli ultimi 

dieci anni.

Disponibile un unico file con 
aggiornamenti mensili degli 

attraversamenti di persone senza 
regolari documenti lungo confini 

meridionali e orientali. Info disponibili: 
nazionalità di provenienza, mesi con 

maggiore afflusso ecc.



Oim – Missing Migrants

Un portale aggiornato quotidianamente coi decessi registrati lungo le 
principali rotte delle migrazioni nel mondo. La mappa interattiva 
del progetto permette di selezionare la parte del globo su cui effettuare la 
ricerca e, attraverso – le tab in basso nella pagina – circoscrivere il periodo 

temporale. È possibile scaricare i risultati in formato csv.

Disponibile un focus 
che approfondisce la 

situazione nel 
Mediterraneo.



Istat – Immigrati.Stat

Il contenitore per tutti i dati prodotti dell’Istat sugli stranieri 
presenti in Italia. Nella directory “immigrati” del sito dell’istituto si 

trovano anche comunicati e report che periodicamente escono su 
focus specifici.

È possibile individuarvi le 
caratteristiche 

sociodemografiche della 
popolazione. I dati possono 
essere anche personalizzati 

(sesso, area geografica, tipo di 
dato ecc.), scaricati in vari 

formati (xls, csv ecc.)



Grazie!
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